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IL MUSEO del Paesag­
gio è a Verbania, In via
Ruga 44 01 suo sito in·
temet, sul quale si può
osservare parte delle
collezioni, specie quelle
di pittura, in unasorta di
visita virtuale, è
www.museodelpae­
saggio.n). È aperto dal
10 aprile al 31 ottobre
dalle 10 alle 12 e dalle
15,30 alle 18,30, chiuso
illunadi. A giugno e lu­
g1l009ni mercoledl pro­
pone ai ragazzi dai 1Oai
12 anni un percorso­
gioco che li avviqini alle
opere d'arte. L'ingres­
sointerocostasol02,50
euro. Ci si puòarrivare in
autostrada da Torino e
da Milano, ma se volete
rendere la gita più coe+
rentecon iltema, lascia­
te l'auto ad Arona (o ar­
rivateci in treno) edaqui
raggiungeteVerbania inI battello (www.nav;ga- I
zionelaghtit).

r7 coIDe :1Visitatelo
arrivandoci
inbattello
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.Nelle collezionivolute
da Massara 100 anni fa
. .l'animadi un mondo

che rischiadi perdersi

successivo di dieci anni c per
certi versi conseguente anche
neUa storicità dei fatti: l'oppres­
sione nella tela del Ferraguti, il
riscatto in quella di Pellizza. Ma
chi avrebbe mai delto di trovar­
si di fronte a lUI tale capolavoro
in questo piccolo museo ... E
non meno significativa è Aratu­
ra a Miazzina di Achille Tomi­
netti: Ire figure, Wl uomo con­
duce l'aratro, due donne lo tira­
no. C'è tutta lamiseria dell'agri­
coltura marginale di un passato
nemmeno troppo remoto. Ma
l'era del carbone ava,lza ormai
con levaporieresbuffanti, il pa­
nommacambia, icielisiingrigi­
scono, le forme divengono spi­
golose ed essenziali, niente più
romanticismo, è il tetroPaesag­
gioinuemaledel1930di Siro Pe­
nagini.

Se è vero che le rive del lago
Maggioreregalanoancoraalcu­
ni degli angoli più gradevoli del
Piemonte, è anche vero che og­
gigiorno leoasi di bellezza sono
sempre meno e l'offesa allavista
è ormai dilagante, tra capanno­
ni, pannelli pubblicitari e svin­
coli stradali. Per questo un tuffo
di un paio d'ore a palazzoViani­
Dugnani può servire a chi già
apprezza il bel paesaggio a ri­
temprare lo spirito ma soprat­
tutto servirebbe ai molti che
quotidianamenle lo distruggo­
noacomprenderloearispeltar­
lo, come era nei nobili auspici di
Antonio Massara.
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di Cesare Maggi, cui fa pendanl
un'alba innevata di Guido Ci­
notti e un gaio scorcio estivo di
pianura lombarda con pioppi e
fontanili di Eugenio Gignous.

Ma dove la sorpresa giunge al
suo apice è nella sala dedicata
adAmaldo Ferraguti: a tutta pa­
rete, sei metri e mezzo per quasi
Ire, ecco Alla vanga del 1890.
Una trentina di braccianti colti
in primo piano sulla terra smos­
sa, incitati dal caporale, una pia­
sticità e una coralità di gesti che
ricordano il più celebre Quarto
stato di Pellizza da Volpedo, che
però è più piccolo di un metro e

glaciali del lago svizzero di
Marjelen per la mano di Carlo
Cressini, maestro dell'alta
montagna insieme a Guido Ric­
ci con il quieto Pascolo alpestre.
Davanti ai minutissimi detta~1i
dei paesaggi lacustri di Luigi Llt+

ta ci si starebbe ore, nubi vapo­
rose, case, navigli c perfino ivol­
ti miniaturizzati tutti con diver­
se espressioni: cartoline dal
passato. E poi tre eccellenti ve­
dute invernali quasi divisioniste
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i senle
p a cl aT e
tanlo di

paesaggio ita­
lianomasiCadi
tutto per de­
gradarlo. C'è
però anche un
luogo dove il

paesaggio è rispettato, studiato,
amato e offerto alla pubblica ra­
gione al punto da farne oggetto
di un museo. E non si tratta di
una trovata dell'ultimo minuto,
bensì di un'iniziativa pionicri­
silea che data quasi cent'anni. ~
ilMuscodelPaesaggiodiVerba­
nia. Antonio Massara. raffinato
c sensibile letterato novarese,
giunse infaui sul lago Maggiore
nel 19M ed ebbe subito a dire:
«In nessuna età come la nostra,
inquieta e variabile, si è sentita
più profondamente la misterio­
sa affinità che lega l'anima uma­
na al paesaggio". Da questa con­
sapevolezza, unita alla perce­
zione della fragilità di un patri­
monio già allora minacciato dal
brulicante turismo, dali 'indu­
stria e dalla speculazione edili­
zia, il Massara, convinto che la
difesa del paesaggio debba sca­
turire non dalla rigida autorità
delle leggi, bensl da una diffusa
presa di cqscienza della popola­
zione, avviò un'opera di sensi­
bilizzazione e divulgazione che
portò, nel 1909, alla costiluzio­
ne del "Museo Storico e Artisti­
co delVerbano e delle Valli adia­
centi", poi denominatonel1914
Museo del Paesaggio.

Ecco che nel prestigioso pa­
lazzo Viani-Dugnani comincia­
rono ad affluire opere di pi!tori e
scultori contemporanei, reperti
archeologici e OggClti della reli­
giosità popolare che in cent'an­
ni si sono accresciuti grazie a
donazioni e lasciti. La sezione
archeologica offre un efficace
spaccato della vita delOdi inse­
diamenti preromani dì Orna­
vass~, piccola comu~ità~i Le:
ponti che attraverso I vanegan
corredi tombali rendono conto
delle eccezionali capacità di la­
vorazione del bronzo e della ce­
ramica di oltre due millenni fa.
Ma è senz'a1tro la sezione pitto­
rica a esprimere il meglio della
concezione del paesaggio lacu­
streemontanodelVerhano-Os­
sola. Le grandiose vedute del
Monte Rosa e della cascata del
Toce di FedericoAshton, la pace
di un pomeriggio estivo di fine
Ottocento tm i castagneti di
Stresa, nella tela interpretata da
Guido Baggiani, le livide acque
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Uno scorcio
del Lago
Maggiore a
Pallanza, con
il Palazzo
Comunale
affacciato
sull'acqua.

'Accanto,
l'insegna del
Museo del
Paesaggio
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